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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS - APS
Sezione Territoriale di Enna
Ente Convenzionato al S.S.N.


RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA DALL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI ONLUS – SEZIONE TERRITORIALE DI ENNA – ANNO 2022
Introduzione
Durante l’anno sociale  2022 la Sezione territoriale dell’Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti di Enna, ha continuato la propria opera socio-assistenziale in favore dei non vedenti ed ipovedenti del territorio attraverso la promozione di varie iniziative di cui, alcune di esse già programmate ed altre di nuova indizione.

Infatti, la progressiva riduzione delle misure restrittive derivanti dal fenomeno epidemiologico COVI 19, ha incoraggiato i soci fruitori dei vari servizi della Sezione a riprendere la loro partecipazione alle iniziative di natura socio-ricreativa, alle sedute riabilitative, a momenti di socializzazione ed aggregazione  stimolando la dirigenza a riproporre le attività già consolidate e, che, a causa della suddetta emergenza, erano state sospese.

L’anno sociale 2022 è stato molto suggestionato  da alcuni successi  conseguiti dal  Consiglio Regionale Siciliano dell’U.I.C.I.  afferenti  alla formazione professionale, all’inserimento lavorativo e alla trasmigrazione nel R.U.N.T.S., in qualità di Associazione di Promozione Sociale. 

Ciò ha consentito, alla locale Sezione Ennese,  di implementare delle attività tendenti a potenziare la tutela morale e materiale dei non vedenti/ipovedenti, in ottemperanza a quanto disposto dalla norma istitutiva del sodalizio.

Tale impostazione ha configurato la Sezione dell’U.I.C.I. di Enna come una struttura di massima dimensione, a causa dei molteplici servizi che eroga ai non vedenti/ipovedenti ed alle loro famiglie , le quali riconoscono nella medesima Sezione  l’istituzione  principe  in grado di interpretare le esigenze dei non vedenti ipovedenti e proporre loro eventuali ipotesi risolutive tendenti a migliorare la propria qualità della vita. 

Di estrema importanza si sono rivelati i momenti di confronto con tutti i candidati del territorio alle competizioni elettorali a vari livelli, durante i quali sono stati rappresentati i bisogni della categoria dei non vedenti e  dell’Associazione, soprattutto per i candidati all’Assemblea Regionale Siciliana   ai  quali sono stati segnalati  i contributi di funzionamento  in favore dell’Unione Italiana dei ciechi e degli Ipovedenti operanti in Sicilia nonché, agli Enti collaterali quali Stamperia Regionale Braille e Centro Regionale scuola cani guida “Helen Keller”.

Di seguito si illustrano le attività svolte dalla Sezione U.I.C.I. di Enna in ottemperanza al dettato Statutario del Sodalizio, in favore dei non vedenti/ipovedenti del Territorio.
Servizio di Assistenza e di Segretariato Sociale 

In relazione al graduale superamento del periodo di emergenza, per l'anno 2022, il servizio di Segretariato Sociale si è posto l'obiettivo di prevenire, rimuovere e/o ridurre le condizioni di bisogno e di disagio individuale e familiare derivanti dalla disabilità visiva e che possono determinare delle condizioni di non autonomia e autosufficienza, di emarginazione sociale. Il benessere dell’individuo, infatti, non è solo legato ad un concetto di salute fisica bensì di salute psico-sociale che determina, a cascata, effetti sulla qualità della vita di ogni individuo. Tale consapevolezza, divenuta ormai evidente nel corso dei due anni di pandemia, ha orientato le attività intrinseche al servizio cercando di fornire un supporto ai bisogni manifestati dai disabili visivi nel rispetto dell’indipendenza sociale e al fine di evitare l’emarginazione sociale

Il servizio di Segretariato Sociale svolge un'attività di informazione e orientamento al fine di favorire un adeguato utilizzo delle prestazioni e dei servizi esistenti. Tale funzione informativa è stata espletata selezionando ed elaborando le informazioni fornite dall'utenza per una più efficacie presa in carico della domanda o l’eventuale indirizzo ed accompagnamento ad altri servizi interni all'Ente o esterni sia pubblici che privati. 

In relazione al contesto socio-culturale di riferimento, l'attività di Segretariato Sociale ha garantito ai non vedenti e agli ipovedenti unitarietà di accesso e disponibilità all’ascolto, attraverso le varie funzioni  svolte, quali quelle di orientamento, di filtro, di osservatorio e monitoraggio dei bisogni, di fiducia nei rapporti tra utenti e servizi. 

Si è cercato di attribuire ad ogni storia un’attenzione particolare, di unicità, effettuando una valutazione accurata, che eviti eccessive generalizzazioni e che non proceda per stereotipi, stimolando e incoraggiando la persona a sviluppare, piuttosto, un atteggiamento di creatività, d’inventiva e di capacità di sperimentazione e di risoluzione del problema, che si sgancia da un’ottica assistenziale. Nel caso della Sezione UICI di Enna, l'operatore del servizio di Segretariato Sociale, infatti, non si è limitato, esclusivamente, a prestare ascolto ad una serie di bisogni esplicitati dai disabili visivi, ma ha cercato di far emergere, assieme ad una serie di richieste espresse, delle necessità che, per cause di natura differente, la persona cerca di occultare ma che risultano essere interconnesse alla disabilità visiva. Il lavoro relazionale è stato spesso volto, con la consapevolezza di voler restituire alla persona non tanto delle soluzioni al problema, ma delle riflessioni, lasciandogli la libertà di trasformarle in azioni. Nei colloqui è stata attribuita particolare attenzione al momento di “crisi” che l'interlocutore attraversa in relazione all'insorgere o aggravarsi della disabilità visiva come uno dei fattori che determina dolore e sofferenza al punto da spingere l'interessato a contattare il servizio, in modo spontaneo o meno, tentando un processo di cambiamento.

Facendo delle domande mirate a capire il livello di motivazione che spinge l’utente al cambiamento, si riesce a definire che tipo d’intervento socio-assistenziale e/o riabilitativo da intraprendere.

Nella pratica, il modello operativo utilizzato nell'ambito del servizio si concretizza attraverso le seguenti funzioni:

1) accoglienza e analisi della domanda

2) informazione e orientamento rispetto alle prestazioni socio assistenziali e ai servizi sezionali;

3) semplificazione amministrativa

Il momento iniziale in cui si istaura la relazione tra l'utente e il Servizio ha rappresentato un momento decisivo affinché la persona potesse orientarsi, comprendere e operare delle scelte consapevoli. Si tratta di un momento particolarmente delicato e complesso poiché, in questa fase, si è cercato di analizzare e comprendere il bisogno (talvolta difforme dalla domanda esplicita), cercando di pervenire ad una lettura condivisa con l'utente, sulla base della quale è stato definito un "patto di intervento". La relazione si sviluppa all’interno di un contesto caratterizzato da precisi limiti spaziali (la postazione front-office) e temporali per cui si è cercato di instaurare, in un tempo breve, un rapporto di fiducia. Nel corso del colloquio di prima accoglienza grande importanza è stata attribuita alla facilità d'accesso al servizio fornendo dei contatti telefonici raggiungibili anche mediante i nuovi social media poichè è stata maturata la consapevolezza che questa modalità di interazione con il servizio, risulta essere particolarmente utile ai non vedenti ed ipovedenti con maggiori difficoltà nella mobilità e, comunque, favorisce la costruzione di percezione di vicinanza della Sezione ai suoi associati.

Una volta individuato, insieme all’utente, il percorso migliore per trovare risposta alla domanda posta, sono stati realizzati i seguenti interventi:

1) avviare direttamente, presso lo sportello, la pratica per l’ottenimento della prestazione socio assistenziale richiesta;

2) identificare l' intervento riabilitativo necessario.

La gestione razionale e coordinata delle informazioni ha rappresentato, in ogni caso, un presupposto imprescindibile che ha risposto all’esigenza di pervenire ad una gestione razionale ed insieme flessibile del sistema di informazione sociale. La frequente sovrapposizione delle prestazioni sanitarie con quelle sociali, infatti, molto spesso, ha reso più ardua la condivisione delle procedure e dei processi operativi. Tuttavia, l’impostazione del lavoro adottata sembra abbia corrisposto a queste esigenze riuscendo a garantire:

· il carattere “integrato” dell’informazione;

· la sua attendibilità, chiarezza e completezza;

· la sua fruibilità immediata da parte di altre figure specialistiche quali l'oculista, l'ortottista, la tiflologa e la psicologa.

Inoltre, il Segretariato Sociale operante nella Sezione UICI di Enna, come di consueto, ha provveduto ad assistere i propri associati nella compilazione, inoltro e definizione delle seguenti pratiche burocratiche concernenti l'ottenimento di specifici benefici economici, agevolazioni socio-assistenziali o l'attivazione di particolari servizi riservati ai disabili visivi quali:

· domanda on-line per l'accertamento della cecità assoluta o della cecità parziale, al fine di usufruire delle provvidenze economiche previste dalla legge n. 382/70;

· istanza on-line di riconoscimento dello “status di ipovedente grave”, ai sensi della legge n. 138/01 mediante il quale è possibile accedere ai benefici socio assistenziali riservati alla categoria dei Ciechi Civile;

· domanda di riconoscimento della situazione di handicap, ai sensi della Legge 104/92;

· domanda per l'inserimento e  l'integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro, ai sensi della Legge 68/99;

· caricamento online, presso l'apposita piattaforma, della documentazione sanitaria, richiesta dalle Commissioni sanitarie di accertamento e revisione;

· richiesta della Disability Card;

· contrassegno disabili, che consente ai non vedenti di usufruire di facilitazioni nella circolazione e nella sosta dei veicoli al loro servizio;

· richiesta esenzione dal pagamento del bollo auto;

· modulistica necessaria al riconoscimento dell'esenzione ticket per patologia;

· richiesta dei benefici riservati ai non vedenti relativamente alle utenze telefoniche;

· istruttoria delle pratiche di ricorso legale, ai fini del riconoscimento dei benefici pensionistici;

· richiesta di attivazione della SPID;

· registrazione Online degli utenti ai servizi telematici dell'INPS;

· richieste di libri in prestito della Biblioteca sezionale; 

· richieste e distribuzione di audiolibri, in collaborazione con il “Centro del Libro Parlato”;

Relativamente ad ogni tipologia di pratica istruita nell'ambito del servizio, si è provveduto a seguirne l'andamento prendendo contatti con gli Istituti interessati e, nello specifico, nei rapporti con l’INPS è stata sollecitata la definizione delle date di accertamento o revisione da parte delle Commissioni Sanitarie, il rilascio dei verbali, la liquidazione delle pratiche pensionistiche e dei ricorsi giudiziari, il ripristino delle pensioni laddove bloccate per carenze documentali o altre motivazioni.

Istruzione 

Il settore dell’istruzione ha rappresentato, anche per l’anno sociale  2022, un obiettivo fondamentale della politica associativa contribuendo, al pieno sviluppo della persona non vedente/ipovedente,  la quale, dovendosi confrontare con una società evoluta, esigente e tecnologicamente avanzata dovrà, necessariamente, possedere delle competenze in grado di renderla competitiva con il mercato del lavoro, pena l’esclusione dall’importante processo dell’inclusione sociale.

Infatti, l’art. 2 comma 3 let. c) del vigente Statuto Sociale prevede, tra gli scopi dell’Unione, la promozione e l’attuazione di iniziative per l’educazione, l’istruzione e la formazione professionale e culturale delle persone cieche e ipovedenti.

Sulla base di tale principi, la Sezione territoriale UICI di Enna ha lavorato per porre in essere le condizioni necessarie per permettere agli alunni/studenti affetti da disabilità visiva, frequentanti le scuole di ogni ordine e grado e l’università, avessero la dovuta assistenza scolastica coerentemente con il grado di disabilità visiva, nonché gli strumenti tiflodidattici compensativi per consentire loro un percorso di apprendimento adeguato.

A tale proposito, molto importante si è rivelato, il supporto del servizio di Neuropsichiatria Infantili operante nei rispettivi Distretti Sanitari del territorio in cui, anche attraverso le figure preposte dalla Sezione, quali la Tiflologa, la Psicologa e l’Assistente Sociale, si è proceduto alla predisposizione dei “profili funzionali”, coerentemente con il grado di disabilità visiva dell’alunno/studente, soprattutto, al fine della ripartizione dell’orario dell’ASACOM assegnata, nonché delle indicazioni degli ausili tiflodidattici necessari da utilizzare durante il percorso scolastico.

Inoltre, la Sezione ha supportato le famiglie degli alunni durante la stesura del PEI (Piano Educativo Individualizzato), rendendo così più efficaci i principi contemplati nel “Profilo funzionale” ed offrire all’alunno/studente tutte le opportunità previste dal sistema dell’inclusione scolastica.

Nel corso dell'anno 2022, sono state svolte dalla Tiflologa varie consulenze, sia interne, rivolte maggiormente ai genitori, sia esterne rivolte agli insegnanti e agli operatori ASACOM che hanno operato all’interno delle scuole e delle università frequentate dai nostri ragazzi scolarizzati. Tali consulenze esterne hanno avuto lo scopo sia di fornire materiale tiflodidattico che per la fornitura di libri accessibili gratuiti, ma, sopratutto al fine di valutare le condizioni di inclusione scolastica  degli alunni/studenti non vedenti ed ipovedenti anche con minorazioni aggiuntive, elaborando prima e monitorare successivamente, all’interno dei GLO, il percorso educativo degli stessi.

Durante  la partecipazione ai GLO sono state riscontrate e discusse le novità sostanziali nell'ambito della didattica e della valutazione degli studenti con disabilità, che da maggior rilievo a quattro specifici assi: 

· la socializzazione e l’interazione; 

· la comunicazione e il linguaggio; 

· l’autonomia e l’orientamento;

· la dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento.

La Sezione, anche per il 2022,  si è adoperata per l’assegnazione della figura ASACOM, prevista dall’art. 13 della L. 104/92 e dalle nuove disposizioni previste dal D.lgs 66/2017, che hanno demandato ai Comuni i compiti per l’assegnazione della suddetta figura, in favore di alunni frequentanti le Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado. 

Infatti, la Sezione si è fatta portavoce, presso tutti i Comuni del territorio in cui risiedono alunni/ studenti con disabilità visiva, nonché presso le Cooperative prescelte dalle famiglie, affinché la figura assegnata possedesse le competenze, atte a fornire un adeguato supporto tiflo - didattico. 

Il sostegno da parte della Sezione, in favore degli alunni/studenti e loro familiari, ha riguardato l’accompagnamento di alcuni di essi presso le rispettive scuole, nonché l’ospitalità nei locali sezionali per l’espletamento delle attività didattiche pomeridiane attraverso l’impiego della figura ASACOM, finanziata dall’Ente Locale. Ciò ha consentito un costante monitoraggio degli alunni, nonché l’opportunità di predisporre il materiale didattico, che le insegnanti curriculari proponevano occasionalmente fuori dal piano di studi programmato, in formato accessibile.

A tal proposito, si sottolinea l’incessante azione della Sezione durante la ricognizione dei testi scolastici adottati da tutte le scuole del territorio, al fine di renderli accessibili mediante la trascrizione in Braille e large print  da parte della Stamperia Regionale Braille di Catania, ovvero il reperimento di alcuni testi universitari, in formato elettronico, nelle apposite banche dati della Biblioteca Nazionale per Ciechi Regina Margherita di Monza o presso altre banche dati disponibili.

Lavoro
In ordine al settore lavoro, la Sezione, nell’anno 2022, ha intrapreso diverse azioni di sollecito, che in alcuni casi si sono evolute in azioni legali, avverso tutti quelli Enti inadempienti, come l’Asp Territoriale, il Comune di Enna, il Comune di Assoro ed il Comune di Nissoria, obbligati dai dettati normativi a collocare i Centralinisti Telefonici non vedenti in presenza di un posto vacante nel proprio organico per la suddetta mansione.

L’impegno degli uffici sezionali si è profuso al fine di indurre tutti gli Enti inadempienti a riconoscere ciò che viene garantito dalla legge.

Una spinta propulsiva è stata data dall’approvazione della Legge Regionale n. 5 del 05 Aprile 2022. Infatti all’art. 1 della summenzionata norma, sostituisce l’art. 1 della Legge Regionale n. 60 del 1976, indicando come centralino telefonico sia quello dotato di uno o più posti operatore sia quello dotato di impianto telefonico collegato con qualsiasi modalità, ivi compresi risponditori automatici, sistemi telematici e selezione passante ad una o più linee telefoniche esterne e a derivati interni ovvero derivati intercomunicanti con funzioni di collegamento e di smistamento. 

Questa Legge Regionale permette quindi l’assunzione di un Centralinista telefonico non vedente anche in presenza di un centralino telematico o automatico.

Nel corso del 2022, si è registrata un’azione di controllo condotta dal Centro per l’Impiego di Enna, sotto la spinta della Sezione, al fine controllare il rispetto delle norme sul collocamento obbligatorio. 
Inoltre, la Sezione si è adoperata, a supporto di tutti i disoccupati non vedenti/ipovedenti del territorio, per l’iscrizione negli appositi elenchi dei disoccupati di cui alla legge n. 113 del 1985 e n. 68 del 1999, quale requisito essenziale al fine della partecipazione ad eventuali concorsi o ad altre prove selettive.

Attività sportiva 

In ottemperanza dell’art. 2 comma 3 let. g) del vigente Statuto sociale, il quale prevede tra gli scopi dell’Unione la promozione e l’organizzazione di attività sportive volte allo sviluppo psicofisico delle persone cieche e ipovedenti, anche in collaborazione con altri organismi, la Sezione territoriale di Enna, anche per l’anno 2022, ha sostenuto ed incoraggiato i Soci del territorio, di tutte le fasce di età, a partecipare alle diverse attività sportive che vedono il Gruppo Sportivo Sezionale –UICI “G. Fucà” protagonista in diversi tornei e manifestazioni. 
Infatti, anche per l’anno 2022, la Sezione ha collaborato attivamente con il Gruppo Sportivo Sezionale, al fine di reclutare diversi atleti, in modo particolare giovani atleti, ciechi/ipovedenti da inserire nello stesso per la partecipazione ai Campionati indetti dalla FISPIC (Federazione italiana sport paraolimpici per ipovedenti e ciechi).

Anche per l’anno 2022 il gruppo Sportivo ha visto la partecipazione di un giovane atleta alle manifestazioni nazionali per la disciplina del Judo.

La Sezione si è impegnata attivamente, in supporto del Gruppo sportivo, perché riconosce il valore fondamentale dello sport per l’inserimento e l’emancipazione soprattutto dei giovani ciechi/ipovedenti che vi partecipano.
Nel corso del 2022 si è concluso un progetto presentato dalla Sezione alla Banca di Italia, che prevedeva la partecipazione del Gruppo Sportivo Sezionale –UICI “G. Fucà” come partner per l’acquisto di un pullmino 9 posti dotato di sollevatore per carrozzina al fine di realizzare i servizi di accompagnamento per finalità riabilitative in favore dei non vedenti/ipovedenti con minorazioni aggiuntive. Il suddetto pullmino è stato utilizzato dal Gruppo sportivo per partecipare a diversi tornei e manifestazioni.

La Sezione, anche per l’anno sociale in parola, ha sostenuto il Gruppo Sportivo nelle varie attività svolte, sia contribuendo con un apposito apporto economico, che mettendo a disposizione i propri locali, al fine di svolgere gli allenamenti di Showdown, i mezzi sezionali, per il trasporto degli atleti ed i volontari del Servizio Civile, per l'assistenza durante l'organizzazione e la partecipazione ai vari Campionati.

Di seguito vengono riportati gli eventi sportivi ai quali ha partecipato il Gruppo Sportivo Sezionale –UICI “G. Fucà”.

TORBALL:

· Dal 22 al 23 Gennaio 2023, Terza e quarta Giornata Campionato Italiano Serie A, località di svolgimento Avellino;
· Dal 19 al 20 Febbraio 2022, Quinta e sesta Giornata Campionato Italiano Serie A, località di svolgimento Reggio Calabria;
· Il  26 Novembre 2022, Coppa Sicilia, organizzato ad Enna;
SHOWDOWN: 
· Dal 14 al 16 Gennaio 2022, 1° Giornata Campionato serie C - Girone maschile, Località di svolgimento Roma;

· Dal 04 al 06 Febbraio 2022, 1° Giornata Campionato Promozionale - Girone maschile, Località di svolgimento Silvi Marina;

· Dal 18 al 20 Marzo 2022, 2° Giornata Campionato serie B - Girone maschile, Località di svolgimento Roma;

· Dal 07 al 08 Maggio 2022, 1° Giornata Campionato Promozionale – girone maschile, Località di svolgimento Roma;

· Dal 7 al 9 Maggio 2021, 2° Giornata Campionato serie C - Girone maschile, Località di svolgimento Lignano Sabbiedoro;

· Dal 14 al 15 Maggio 2022, 2° Giornata Campionato Promozionale - Girone maschile, Località di svolgimento L'Aquila;

· Dal 02 al 04 Giugno 2022, Torneo Internazionale, Località di svolgimento Vilnius Latina (Lituania);

· Dal 05 al 05 Novembre 2022, Coppa Sicilia, Località di svolgimento Catania;

· Dal 11 al 12 Novembre 2022, Primo Open - Girone femminile, Località di svolgimento Potenza;

· Dal 11 al 12 Novembre 2022, Primo Open - Girone maschile, Località di svolgimento Potenza;

· Il 30 Dicembre 2022, Christmas Showdown, organizzato ad Enna.

JUDO: 

· Dal 04 al 06 Febbraio 2022, Raduno tecnico nazionale, Località di svolgimento Solferino (MN).

Attività Sociale, Culturale e Ricreativa 
L’anno sociale 2022 ha rappresentato per la Sezione di Enna, la ripresa senza limitazioni alcune delle diverse attività sia sociali che culturali e ricreative in favore dei non vedenti/ipovedenti del Territorio dopo i due anni trascorsi caratterizzati da chiusure totali e limitazioni come misure di prevenzione del Covid – 19. 
Infatti la Sezione ha ricevuto diverse istanze di soci che richiedevano la ripresa delle diverse attività organizzate in loro favore, in quanto questi momenti vengono vissuti dai diversi destinatari delle iniziative, come occasioni preziose per condividere e confrontarsi con gli altri non vedenti/ipovedenti sia il quotidiano che le occasioni speciali.
Inoltre la realizzazione di diverse attività ricreative in favore dei soci rientra tra gli scopi statutari dell’Unione così come indicato dall’ art. 2 comma 1 del vigente Statuto Sociale e dell’art. 2  comma 1 let. d) del Regolamento Generale, i quali sanciscono tra gli scopi il perseguimento di finalità di solidarietà sociale, l’inclusione nella società delle persone cieche e ipovedenti, anche mediante l'organizzazione e la gestione di attività ricreative d’interesse sociale.

La partecipazione dei soci alle iniziative organizzate dalla Sezione è stata cospicua anche in considerazione del desiderio di ripresa di normalità che è stato manifestato nelle diverse istanze presentate.
La Sezione ha cercato di soddisfare tutti i bisogni e le richieste presentate ed ha organizzato le seguenti attività ed eventi:
· Durante l’intero anno, in periodi prestabiliti, è stato realizzato il progetto di Musicoterapia in favore degli utenti con pluri disabilità gravissima esso ha avuto come finalità essenziale quella di far sviluppare e potenziare la percezione, l’emozione e la comunicazione attraverso la musica, quale mezzo per contribuire allo sviluppo della personalità, partendo dall'accertamento e dall'ascolto, individuando i canali di comunicazione non verbale, specialmente, quello musicale, per arrivare, alla fine, a un obiettivo comune, come la stimolazione psico - sensoriale, l'educazione alla percezione e la capacità di dialogare tramite gesti sonori e movimenti;

· Durante l’intero anno, in periodi prestabiliti, il progetto di Educazione Musicale in favore di ragazzi ciechi/ipovedenti, ha avuto lo scopo di far conoscere e discernere gli elementi che compongono un evento sonoro e sviluppare e potenziare le capacità vocali, ritmiche e motorie. La musica, infatti, contribuisce allo sviluppo della persona e alla crescita della propria autostima ed è strumento di integrazione sociale attraverso la condivisione di momenti di convivialità tra coetanei o in momenti socio ricreativi;

· Durante l’anno 2022, è stato realizzato il progetto di avviamento al nuoto per i bambini ciechi e ipovedenti, che ha permesso ai partecipanti, mediante  l’esecuzione di un’attività ludico- riabilitativa, di realizzare un primo approccio con l’acqua, al fine di superare le paure ed  i limiti ad essa collegate; 

· Il 21 Febbraio 2022, presso l’Istituto Superiore Napoleone Colajanni di Enna, è stata organizzata la Giornata del Braille con una conferenza sul tema, la proiezione di un film riguardante la vita dei non vedenti e la loro emancipazione ed un dibattito finale sul tema. Ma l’esperienza della Giornata del Braille non si è conclusa il 21 Febbraio, infatti la Sezione ha istituito n. 4 riconoscimenti con i quali sono stati premiati i quattro migliori elaborati svolti dai ragazzi che hanno partecipato alla conferenza, inoltre a Maggio 2022 la Sezione ha organizzato un viaggio presso il Polo Tattile Multimediale di Catania per gli alunni che hanno partecipato alla conferenza;
· Il 04 Febbraio 2022, si è riunito presso i locali sezionali il Comitato dei Giovani , un occasione per ritrovarsi e condividere alcuni momenti in spensieratezza. A conclusione di questa giornata i giovani hanno partecipato ad un pranzo sociale. Questi momenti di condivisione tra coetanei hanno un ruolo fondamentale per la crescita e lo sviluppo dei ragazzi in generale ed in modo particolare per i non vedenti/ipovedenti, infatti il confronto con giovani che vivono le stesse esperienze e le stesse problematiche a scuola, in casa o negli altri contesti, fa sì che ognuno dei partecipanti si senta meno solo e soprattutto compreso nel suo percorso di crescita e di autonomia. Per questo motivo la Sezione ha incoraggiato i giovani ad organizzare diverse serate conviviali, mettendo a disposizione i locali sezionali, i mezzi per gli accompagnamenti serali nei diversi Paesi della Provincia ed i volontari del Servizio Civile Universale che hanno prestato il loro supporto per i suddetti accompagnamenti, inoltre la Sezione ha cofinanziato i pranzi o le cene del gruppo giovani;
· Il 24 Aprile 2022, è stata celebrata la tradizionale Assemblea Territoriale dei soci, che ha visto la partecipazione di numerosi non vedenti/ipovedenti del Territorio i quali dopo la conclusione dei lavori istituzionali, hanno preso parte al pranzo sociale organizzato dalla Sezione;
· Il 10 Giugno 2022, in merito al progetto Non Solo Libri che ha visto la Sezione partner con il Comune di Aidone, è stato realizzato l’evento “Reading al buio” presso la biblioteca comunale di Aidone. L’evento ha avuto lo scopo di sensibilizzare la cittadinanza ed i partecipanti sulle tematiche inerenti la privazione della vista e, contemporaneamente, ha permesso ai non vedenti/ipovedenti che vi hanno partecipato di fare delle nuove esperienze che gli hanno arricchiti sia sul piano emotivo che su quello relazionale;
· Per la stagione estiva 2022, da Giugno a Settembre, la Sezione ha affittato una cabina presso il Lido Azzurro di Catania in quanto la stessa ha permesso ai non vedenti/ipovedenti del Territorio che lo desideravano, di poter godere di una giornata al mare, mettendo a diposizione per il raggiungimento del lido i mezzi sezionali. Inoltre l’affitto della cabina ha permesso di organizzate diverse attività ludico/ricreative rivolte ai più piccoli;

· In collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. Sicilia sono stati realizzati i “Campi Estivi 2022”, ai quali hanno partecipato diversi utenti in relazione alle diverse fasce di età,  così come di seguito riportate:
· Modulo A: (bambini non vedenti ed ipovedenti di età compresa tra 3 e 13 anni, accompagnati da un genitore) – periodo (dal 03 Luglio al 13 Luglio 2022);

· Modulo B: (adolescenti non vedenti ed ipovedenti di età compresa tra i 14 e i 21 anni) – periodo (ultima decade di Agosto);

· Modulo C: (adulti non vedenti ed ipovedenti con pluri minorazioni medie e lievi di età compresa tra 1 e 45 anni) – periodo (dal 13 Luglio al 23 Luglio 2022);

· Modulo D: (adulti non vedenti e ipovedenti con pluri minorazioni gravi e gravissime di età compresa tra 1 e 50 anni)- periodo (dal 27 Giugno al 07 Luglio 2022);

· Dal 03 al 10 Luglio 2022, è stata organizzata la prima settimana del  Soggiorno Climatico presso Villaggio Club “Altalia” Hotel- Residence- Brancaleone (RC);
· Dal 10 al 17 Luglio 2022, è stata organizzata la seconda settimana del Soggiorno Climatico presso il Villaggio Club "Calanovellamare"- Piraino (ME). Entrambe le settimane sono state organizzate in strutture adeguate alle esigenze dei non vedenti/ ipovedenti, prive di barriere architettoniche e dotate di una spiaggia facilmente accessibile;
· Il 21 Luglio 2022, la Sezione ha organizzato una giornata di escursione sull’Etna per un gruppo di non vedenti/ipovedenti con la presenza di una guida esperta del luogo, inviata all’Associazione “Passi Lievi”. La suddetta escursione ha visto una numerosa partecipazione dei giovani soci i quali erano interessati a vivere un’esperienza unica immergendosi tra le bellezze naturali del paesaggio;

· La Sezione ha accolto le diverse richieste provenienti dai soci del Territorio al fine di organizzare dei momenti ricreativi durante il periodo estivo, cercando di coinvolgere il maggior numero possibile di non vedenti/ipovedenti. Per questa ragione sono state organizzate:
· La serata conviviale a Nicosia del 29 Luglio 2022;

· La serata conviviale di Regalbuto del 03 Settembre 2022;

· La serata conviviale di Enna del 30 Settembre 2022;

· Il 09 Agosto 2022, la Sezione ha organizzato un transfer per accompagnare diversi soci richiedenti al concerto di Ludovico Einaudi, tenutosi presso il Teatro Antico di Siracusa;

· In occasione dell’election day del 25 Settembre 2022, la Sezione ha organizzato diversi incontri informativi con i candidati sia alle elezioni politiche che alle regionali al fine di favorire la più corretta divulgazione dei diversi programmi, nel rispetto del principio di democrazia  e di apartiticità statutariamente indicati;
· Nel mese di Settembre 2022, la Sezione ha aderito al “Progetto di Orientamento e mobilità ed autonomia personale”, promosso dall’I.Ri.Fo.R. Sicilia, svolto dal personale del Centro Regionale e cani guida “Helen Keller” di Messina, il quale ha avuto lo scopo di offrire agli utenti le tecniche di orientamento e mobilità attraverso l’uso del bastone bianco, nonché l’autonomia domestica mediante l’utilizzo di specifici arredi domestici di cui la Sezione è dotata, quali il forno parlante ed il piano cottura ad induzione, ubicati in uno dei locali destinati alle attività riabilitative corrispondenti al civico n. 27 di Via A. Manzoni, adiacenti alla sede sezionale, nonché alle tecniche di autonomia personale e alla cura della persona, alla gestione della biancheria e ad  altri elementi che concorrono a potenziare il grado di autonomia, quale fattore indispensabile per una maggiore inclusione sociale;  
· Dal 16 al 18 Settembre 2022, la Sezione ha favorito la partecipazione dei non vedenti/ipovedenti richiedenti all’evento promozionale di BLIND TENNIS, indetto dalla Federazione Italiana Sport Paralimpici per ipovedenti e ciechi ed organizzato dall’A.S.D. AURORA di Messina. L’evento ha avuto lo scopo di far provare ai partecipanti diverse discipline sportive;
· L’08 Ottobre 2022, vista l’esito positivo della prima giornata di escursione sull’Etna, è stata organizzata una seconda escursione sul versante nord- est del vulcano, sempre grazie alla presenza della guida esperta dell’Associazione “Passi Lievi”;
· Nei mesi di Novembre – Dicembre 2022, è stato realizzato il progetto pilota di arte terapia e terapia occupazionale rivolto a ragazzi non vedenti/ipovedenti con altri disturbi. Il suddetto progetto ha perseguito i seguenti obiettivi:

· Miglioramento dello stato funzionale del tono dell’umore e del livello cognitivo;

· Diminuzione di irritabilità, ansia, iperattività, stereotipie;
· Il 13 Dicembre 2022, è stata celebrata la Giornata del Non Vedente, evento molto sentito dai Soci quale momento di condivisione, contrassegnato dalla celebrazione religiosa in onore di Santa Lucia e dalla distribuzione della tradizionale cuccia;
· Il 17 Dicembre 2022, è stata organizzata la “30° Edizione del gioco della Tombola”, presso il Federico II Palace Hotel, momento di convivialità e confronto molto atteso dai Soci del territorio;
· Nel mese di Dicembre, la Sezione ha offerto a tutti i Soci del territorio, così come avvenuto anche per l’anno sociale precedente, dei panettoni in occasione delle festività natalizie. 
La consegna di questo dolce tipico natalizio è stata molto apprezzata dai Soci, i quali hanno riconosciuto in quel gesto un segno di vicinanza e attenzione da parte della Sezione in favore di tutti gli associati, soprattutto verso coloro i quali, in relazione alle condizioni fisiche o di età, non riescono a partecipare alle diverse attività organizzate dagli uffici sezionali.
Attività ambulatoriale e prevenzione 

In ottemperanza all’art. 2 comma 3 let. b) del vigente Statuto Sociale, il quale prevede tra l'altro la promozione e l’attuazione, anche in collaborazione con enti esterni, di iniziative e azioni per la prevenzione della cecità, il recupero visivo, la riabilitazione funzionale e sociale delle persone cieche e ipovedenti, anche per l’anno 2022, la Sezione di Enna ha svolto l’importante azione di prevenzione, di diagnosi  e di riabilitazione attraverso il proprio centro ambulatoriale e riabilitativo, operanti sia in regime di convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale sia in forma privata .

L’anno 2022, dopo l’emergenza epidemiologica da Covid – 19, ha visto finalmente  operative le due sale diagnostiche oculistiche in pieno regime, annullando  le liste d’attesa;  inoltre  la sensibilizzazione  di molti pediatri del territorio, ha incrementato le richieste  di visite ortottiche ed oculistiche  in età precoce soprattutto nei casi di familiarità positiva per vizi di refrazione  e patologie oculari ma anche per effettuare visite oculistiche ed ortottiche per effettuare un bilancio della vista all’età di 3 anni in modo da prevenire eventuali problematiche come l’ambliopia, l’occhio pigro, che se diagnosticate in tempo possono avere dei risultati ottimali. 

La struttura ambulatoriale, che è  dotata di apparecchiature diagnostiche portatili, ha così effettuato  visite oculistiche domiciliari, in favore di persone che presentavano, oltre a  gravi disabilità motorie anche problematiche visive, e in alcuni casi si accertava la presenza dei requisiti per avere un  riconoscimento giuridico della patologia diagnosticata.

Oltre all’attività ambulatoriale che ha mantenuto uno standard di prestazioni elevato in favore dell’intera popolazione,  si sono svolte le varie giornate di prevenzione effettuate in collaborazione con la I.A.P.B. (International Agency for the Prevention of Blindess), quali la “Settimana Mondiale del Glaucoma” svoltasi nei gironi 07- 09- 10 Marzo 2022 e la “Giornata Mondiale della Vista”, svoltasi il 14 Ottobre 2022,  nel periodo  durante le quali, oltre alla consueta conferenza stampa tenuta dalla dott.ssa Potenza e alla divulgazione del materiale informativo sulla tutela degli occhi, sono state eseguite delle sedute di screening oculistico in favore della popolazione del territorio, contribuendo così alla salvaguardia del bene prezioso della vista. Si è svolta anche  la campagna di prevenzione   a Nicosia ” occhio ai bambini “ con screening di base nelle scuole dell’infanzia e primaria.

Attività del C.E.R.Vi. - Centro di Educazione e Riabilitazione Visiva

Anche per l’anno 2022, l’attività del C.E.R.Vi. (Centro per l’Educazione e le Riabilitazione Visiva)  ha continuato la sua preziosa opera riabilitativa, a favore dei non vedenti e degli ipovedenti, residenti nella nostra provincia ma anche extraprovinciale.

Come noto, il C.E.R.Vi. aderisce al Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione Visiva degli Ipovedenti in seno alla I.A.P.B., istituito con legge 284/97, ed ha ampliato, progressivamente, l’ambito degli interventi di riabilitazione del cieco e di riabilitazione visiva.

Il Centro opera secondo quando previsto dai nuovi L.E.A. (livelli essenziali di assistenza) attraverso l’impiego di due figure specializzate, quali l’Ortottista nel campo della riabilitazione visiva in favore degli ipovedenti e la Tiflologa nel campo della riabilitazione del cieco, che svolgono la loro attività all’interno dell’equipe formata dall’assistente sociale e dalla psicologa.

Nello specifico, durante l’anno 2022, così come negli anni precedenti, gli ipovedenti ,dopo una  diagnosi della patologia responsabile dell'ipovisione supportata anche da esami oftalmologici, quali  OCT e campo visivo, e una valutazione della funzione visiva residua qualitativa e quantitativa somministrando test quali sensibilità al contrasto, test di velocità d lettura, questionario DARE,  in modo da avere un quadro completo sullo stato di salute attuale  del disabile visivo e sulle difficoltà ed esigenze, hanno beneficiato di percorsi di riabilitazione visiva personalizzati  ambulatoriali e domiciliari, così da utilizzare al meglio il residuo visivo e le abilità visive residue. 
Durante le sedute di riabilitazione visiva sono state  eseguiti esercizi e stimolazioni visive con lo scopo di migliorare i meccanismi di percezione visiva; sono stati inoltre individuati e provati ausili visivi per permettere di svolgere attività per vicino, quali lettura, scrittura ed attività di vita quotidiana e in alcuni casi anche guardare tv.  
Training visivo adeguato e una buona motivazione possono ridurre l'impatto del deficit visivo e permettere il recupero di una soddisfacente qualità della vita. Dalla riabilitazione visiva, ai vari ausili visivi ottici  come filtri medicali  e lenti d’ingrandimento e elettronici come video ingranditori da tavolo o portatili sistemi di illuminazione e posturali adeguati  hanno permesso di migliorare la condizione visiva dei pazienti ipovedenti ed  aiutarli a sentirsi meno esclusi e più autonomi nella vita quotidiana. 

 Nel corso dell’anno in parola, sono stati trattati 40 casi, con 67 accessi di cui 38 ambulatoriali e 10 domiciliari,  cosi distribuiti per fasce di età:   0-18=8, 19-65=13 >65=19.

 Si è osservato che la causa di ipovisione  maggiormente riscontrata è rappresentata dalla Degenerazione Maculare Senile (DMS) che, come dice la parola colpisce la popolazione anziana. 
La DMS provoca una riduzione della visione centrale le persone che ne sono affette generalmente lamentano difficoltà nel leggere, scrivere, cucire o anche semplicemente riconoscere i lineamenti di un volto.  Altre malattie riscontrate  come glaucoma o retinite pigmentosa che  producono invece un calo della visione periferica con conseguenti ripercussioni sulla capacità di muoversi e orientarsi nello spazio.​

L’attività del Centro ha continuato il suo operato con la riabilitazione funzionale morfo – estetica e la prescrizione di protesi oculari e/o lenti sclero corneali,  seguita dal controllo periodico, soprattutto nella fascia 0-18 anni, in cui le condizioni del viso si modificano con la crescita con conseguente adattamento dell’ausilio protesico. 
Le summenzionate protesi oculari e/o lenti sclero corneali sono state fornite dal Servizio Sanitario Nazionale.

Inoltre, così come sopra accennato, il Centro C.E.R.Vi. ha realizzato la riabilitazione del cieco grazie all’attività educativa e alle metodologie somministrate dalla tiflologa, al fine di permettere il superamento dei limiti derivanti dalla minorazione visiva, attraverso l'educazione dei sensi vicari, nel processo di autonomia e di crescita della persona non vedente.
I suddetti interventi si sono basati su un apposito piano di intervento riabilitativo personalizzato, predisposto in coerenza con il genere, l'età, il livello culturale, gli obiettivi personali, l'attività lavorativa o scolastica, la capacità di autonomia e di indipendenza. 
I fattori esaminati, nell'ambito dell'anamnesi del soggetto, hanno avuto come obiettivo prevalente quello di delineare il profilo del soggetto, al fine di implementare il predetto piano riabilitativo personalizzato, che si è concretizzato nell'addestramento all'uso delle nuove tecnologie di comunicazione, all'uso del PC e del codice di letto – scrittura - Braille, allo sviluppo delle capacità di autonomia personale e di orientamento e mobilità, alla somministrazione di tutte le tecniche che concorrono a migliorare la performance del soggetto, soprattutto nei vari contesti di interazione sociale.

Tra le attività svolte dalla Tiflologa, nell’ambito della riabilitazione funzionale del cieco, vi è il servizio di fornitura del materiale tiflotecnico, costituito dalla gestione di ausili previsti dal nomenclatore del Servizio Sanitario Nazionale e di altri disponibili sul mercato delle nuove tecnologie. 

Infatti, nell’ambito del processo riabilitativo del cieco, sulla base delle idoneità e degli obiettivi di ciascun utente, sono stati indicati gli ausili più idonei e funzionali al caso. 

L’importanza della riabilitazione del cieco all’interno del percorso di inclusione sociale delle persone cieche e ipovedenti è ormai consolidata.

Nello specifico, si riportano i dati analitici dell’attività del servizio di Riabilitazione del cieco che constano, complessivamente, di n. 52 cicli, di cui n. 25 rivolti a soggetti scolarizzati e n. 27 Rivolti a non vedenti adulti.

Infine, tra le attività del Centro C.E.R.Vi. vi rientra la riabilitazione psicologica.
L'anno 2022 è stato particolarmente proficuo, per l'istaurarsi e il perpetuarsi di interventi si sostegno psicologico, rivolto ai disabili visivi che ne abbiano fatto richiesta. 

Hanno usufruito del supporto psicologico sia utenti non vedenti che ipovedenti ed in alcuni casi il supporto psicologico si è esteso ad altri componenti della famiglia.  

Il sostegno psicologico è un’attività con funzione di tipo supportivo rispetto al mantenimento delle condizioni di benessere della persona, il cui obiettivo è il miglioramento della qualità di vita dell’individuo e degli equilibri adattivi in tutte le situazioni (di salute e di malattia). Le azioni di sostegno hanno mirato a garantire un utilizzo/sviluppo di risorse dell’individuo che ha permesso di potenziare i suoi  punti di forza e le sue capacità di autodeterminazione. Il sostegno psicologico può ad esempio seguire ad un intervento riabilitativo con il fine di rinforzare, solidificare, i risultati ottenuti; ed è opportuno in quelle condizioni croniche entro le quali svolge un'importante funzione di contenimento e tutela, si pensi ad es. alle patologie degenerative. 

Attraverso il sostegno psicologico si sono realizzati interventi diretti e mirati ad ottimizzare ogni tipo di relazione affettiva, adeguando la percezione del carico delle responsabilità e sviluppando le reti di sostegno e di aiuto nelle situazioni di disabilità o disagio psichico. In questo senso è stata necessaria, una stesura analitica del bilancio delle disabilità, delle risorse, dei bisogni e delle aspettative del soggetto, nonché delle richieste e delle risorse dell’ambiente. Mediante l’attività di counseling in particolare attraverso  l’ascolto, la definizione del problema, la valutazione, la promozione empowerment personale, è stato possibile offrire un servizio molto gradito e richiesto da parte dei disabili visivi.  Ogni intervento, ha  portato alla definizione di un piano di trattamento sulle attività di tipo abilitativo e riabilitativo. Il primo concernente il potenziamento di abilità già presenti nell’individuo, il secondo, in riferimento al recupero di abilità o competenze che hanno subito una modificazione, una perdita o un deterioramento.  Nel caso della disabilità visiva, il lavoro ha riguardato, ad esempio, il superamento dell'evento traumatico, ed il successivo potenziamento delle abilità individuali non intaccate dall’evento e contemporaneamente al recupero delle abilità compromesse. Per l’anno 2022 sono stati seguiti n. 11 casi.
Attività I.Ri.Fo.R. - Sezione Territoriale di Enna  

La Sezione Territoriale dell’ I.Ri.Fo.R., operante presso la locale sede dell’Unione Italiana ciechi e degli Ipovedenti, anche nell’anno 2022, ha realizzato delle attività educative, formative e riabilitative in favore di non vedenti/ipovedenti e loro familiari, nonché di insegnanti di sostegno e personale scolastico che operano in loro favore.

L’I.Ri.Fo.R. di Enna ha assunto un ruolo di  primaria importanza nei tre suddetti ambiti di intervento, rivelandosi istituzione indispensabile per la realizzazione dei progetti previsti dai bandi indetti dalle rispettive Presidenze, Nazionale e Regionale.

La locale Sezione I.Ri.Fo.R. ha implementato le attività svolte, grazie alla disponibilità logistica dell’UICI ed al finanziamento dei vari bandi nazionali a cui la stessa ha aderito, assicurando ai Soci una vasta gamma di servizi, al fine di migliorne la qualità della vita, nonché di supportare le loro famiglie nell'accettazione delle varie problematiche visive e di creare un ambiente familiare coerente con i bisogni e le esigenze degli stessi. 

Inoltre, I.Ri.Fo.R. di Enna, ha avuto un ruolo importante per i pluri disabili e le loro famiglie, ponendo in essere delle condizioni che hanno permesso una migliore comunicazione con l'ambiente circostante, con i docenti ed assistenti vari.

Tra le attività svolte nell'anno 2022, si riportano:

· Sostegno agli studi musicali con la partecipazione di n. 3 ragazzi ;

· Musicoterapia;

· Sostegno alla genitorialità con “Genitori per crescere”;

· Riabilitazione precoce;

· Sostegno psicologico agli adulti con disabilità visive;

· Attività di educazione e riabilitazione visiva domiciliare attraverso tecnologie digitali;

· Orientamento e mobilità per persone disabili visive con minorazioni aggiuntive;

· Promozione del benessere fisico nella terza età;

· Progetto Estivo GESTI per Crescere

· Campi estivi;

Servizio Civile Nazionale 

Anche per il 2022, la Sezione ha potuto usufruire dei volontari del Servizio Civile Universale, che negli anni è sempre stato una risorsa molto importante per la Sezione, soprattutto per garantire la mobilità e l'autonomia dei disabili visivi, che in tal senso possono contare sui volontari e sgravare qualche compito ai familiari.   Il 26 agosto 2022 è stato avviato il programma di intervento di Servizio Civile Universale, al quale hanno aderito n. 36 volontari, denominato: “Nuovi orizzonti di attivismo civico: un patto formativo per l’inclusione sociale” articolato in 3 progetti: 

· Progetto 3: Impegno comune per la riduzione delle disuguaglianze sociali;

· Progetto 5: Punti di vista - un occhio alla prevenzione delle patologie oculari;

·  Progetto 6: Istruzione e formazione dei disabili visivi.

A dicembre 2022 si è concluso un altro bando di servizio civile universale, finalizzato all'accompagnamento dei Grandi Invalidi e dei Ciechi Civili (L. 289/2002 art. 40), denominato "Oltre i nostri limiti 2", nel quale sono stati impiegati n. 5 volontari “ad personam”.

Il Servizio civile universale è la scelta volontaria di dedicare un anno, della propria vita al servizio di difesa, non armata e non violenta, della Patria, all'educazione, alla pace tra i popoli e alla promozione dei valori fondativi della Repubblica italiana, attraverso azioni per le comunità e per il territorio. In tal senso, il Servizio Civile si configura come un'esperienza altamente formativa, che offre al futuro volontario la possibilità di crescere professionalmente e personalmente, per tale motivo il servizio civile è  anzitutto, un’opportunità offerta ai giovani dai 18 ai 29 anni (non compiuti) di fare un anno di esperienza nel volontariato, con un rimborso spese mensile. 

Il servizio civile espletato all'interno dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, offre, nello specifico, l'opportunità di conoscere e confrontarsi con persone affette da disabilità visiva.

 Per molti volontari, questa esperienza, rappresenta il primo contatto con il mondo del lavoro, fatto da regole e mansioni che rappresentano una novità per il giovane che si appresta a svolgere il proprio servizio; nel corso dei mesi alcuni volontari hanno instaurato rapporti di amicizia con alcuni soci, che probabilmente verranno coltivati anche al termine del servizio civile.

 In seno alla Sezione i volontari, hanno avuto l'opportunità di imparare e conoscere strumenti, quali il codice di letto-scrittura Braille, ausili tiflo tecnici e tiflo didattici come i software in grado di guidare i disabili visivi attraverso il sistema audio nell'utilizzo di PC, tablet e cellulari, che prima, di iniziare l'esperienza di servizio civile, sconoscevano completamente. 

Inoltre, i volontari partecipano alla maggior parte delle attività promosse dalla sezione sia di tipo aggregativo che ricreativo e sportivo, a livello agonistico e paraolimpico praticato dai non vedenti; alle diverse iniziative legate alla prevenzione delle patologie oculari che la sezione promuove su tutto il territorio Provinciale.

Il Servizio Civile Universale, espletato presso l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, ha influenzato ed orientato alcuni volontari sulle future scelte universitarie o lavorative, per questo motivo possiamo affermare che ha lasciato e sta lasciando un'impronta positiva nella loro vita.

Servizio di Accompagnamento 
Rappresenta, probabilmente, l'attività maggiormente richiesta dai disabili visivi, perchè consente di potersi muovere in piena autonomia, usufruendo dei volontari del servizio civile, senza chiedere l'aiuto di amici o familiari.  

L’accompagnamento rappresenta, infatti, per il non vedente/ipovedente, la libertà di movimento e la possibilità di svolgere quelle attività quotidiane che, in assenza  del volontario, risulterebbero per lui limitate.

Il volontario assume il ruolo di organo visivo vicariante del disabile visivo, che in tal senso acquista l'autonomia per svolgere le attività quotidiane, la libertà di movimento sia in ambienti conosciuti sia in ambienti nuovi. 

I volontari del progetto dell'art. 40 ex L. 289/02, hanno espletato un servizio di accompagnamento personalizzato, per i disabili visivi che ne avevano fatto richiesta per motivi lavorativi, sanitari o per esigenze di natura sociale.

In questo specifico progetto, i volontari ed il disabile visivo instaurano uno stretto legame, in quanto condividono 5 ore giornaliere, previste dal bando di servizio civile, per svolgere normali attività quotidiane, come: visite mediche, disbrigo pratiche burocratiche, pensionistica, partecipazione ad attività istituzionali, sociali, manifestazioni, gite sociali, pratica di attività sportive, etc.

I volontari, attraverso l'attività di accompagnamento, superano eventuali pregiudizi negativi sulla disabilità visiva, constatando che, se il disabile visivo è posto in condizioni favorevoli, è in grado di raggiungere diversi livelli di autonomia, di emancipazione, soddisfacendo ogni fabbisogno della sfera personale e quotidiana.

Conclusioni  

In conclusione, si esprime ampia  soddisfazione per la realizzazione del programma sopra esposto che rappresenta un elemento di ripresa in ogni suo ambito, all’insegna dei mutamenti sociali e dell’evoluzione tecnologica, quali fenomeni che  richiedono un’elevata capacità di adattamento in ogni contesto sociale nonché, specifiche competenze professionali, al fine di debellare ogni pregiudizio negli ambienti lavorativi. 

Queste sono le sfide dell’imminente futuro che vede l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti impegnata a contrastare i fenomeni di indifferenza verso i più deboli che allontanano sempre di più la meta dell’integrazione sociale, della parità dei diritti durante i processi educativi, nei luoghi di lavoro e nell’esercizio delle attività quotidiane, a causa delle ristrettezze economiche in cui versano i bilanci  degli Enti locali o dell’inaccessibilità delle moderne tecniche di comunicazione che spesso non tengono conto della presenza di persone affette da disabilità.
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